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“Dunque tu sei re?”: mi immagino che questa 
possa essere una domanda che ciascuno di noi 
può rivolgere a Gesù e credo che, andando 
avanti negli anni e nella conoscenza di Lui, forse 
diventa ancora più forte e al tempo stesso ne-
cessita davvero di una risposta “convincente”! 
Che re è, un re che muo-
re sulla croce davanti a 
tutti? Che potere ha o 
può avere su di noi e sul-
la nostra vita? Egli ha il 
potere di dare vita. Tutti 
noi siamo legati alla logi-
ca di questo mondo, do-
ve chi ha potere è colui 
che si arroga il diritto di 
giudicare, di prendere 
decisioni, di imporre il 
proprio punto di vista; 
siamo potenti nella misu-
ra in cui ci viene riconosciuto il diritto di decide-
re per l’altro. Gesù, nel rispondere a Pilato, ci 
dice che la logica di Dio non è la logica del mon-
do. Il Signore regna consegnando tutto se stes-
so nelle mani di chi lo accusa, diventa re ac-
cettando di morire per dare testimonianza alla 
verità. Nel più estremo atto di amore, quello di 
donare la propria vita per i fratelli, è racchiusa 
la grandezza e la potenza del nostro re. Ecco 

 

Solennità di Cristo Re - 21 novembre 2021 

Il potere non di togliere, ma di dare 

che ci viene spontaneo chiedere al Signore: 
“Dunque tu sei re?” Così? Regnare significa que-
sto? Lo chiedi anche a me? Siamo troppo abituati 
a fare “il Pilato” della situazione, ci arroghiamo 
troppo spesso il diritto di “togliere la vita”, giudi-
cando le azioni degli altri, le loro parole, condan-

nando prima ancora di 
capire o semplicemente 
senza prenderci il tempo 
per cercare la verità. Ge-
sù non risponde in modo 
diretto alla nostra do-
manda, ma ci chiede di 
metterci in ascolto: da 
cosa sappiamo che Egli è 
re? Chi ce l’ha detto? Il 
Signore ci invita a cercare 
in noi la Verità, perché 
solo così potremo capire 
davvero e riconoscere in 

Gesù il Re, colui che  esprime la sua potenza non 
nel giudizio che toglie la vita, la dignità, ma nell’a-
more che dà vita. Proviamo ad imitare Gesù, te-
niamo lo sguardo fisso su di Lui crocifisso e acco-
gliamo il suo invito a “regnare” donando la vita e 
non pretendendola dagli altri, solo così saremo 
veri testimoni di Cristo e del Vangelo. Chiediamoci 
allora: siamo pronti a regnare con Gesù?  

Don Sandro 
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Dal Vangelo secondo Giovanni 
Gv 18,33b-37  

In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato 
di me?». Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai 
fatto?». Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avreb-
bero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». Allora Pilato gli disse: 
«Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: 
per dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce».  



Quest’anno la Giornata Mondiale della Gioven-
tù è stata spostata, per volere di Papa France-
sco, dalla domenica delle Palme alla solennità 
di Cristo Re, con la quale di conclude l’anno li-
turgico. Si celebrerà dunque in tutte le diocesi 
oggi, 21 novembre. Il messaggio che il Papa ha 
scritto per questa giornata parte da un versetto 
degli Atti degli Apostoli: “Alzati! Ti costituisco 
testimone di quel che hai visto”. Sono parole ri-
volte all’apostolo Paolo che “in seguito sarà co-
nosciuto come “l’apostolo delle genti”: lui, che 
era stato un fariseo scrupoloso osservante della 
Legge! Ecco un altro paradosso:” -scrive il Papa- 
“il Signore ripone 
la sua fiducia pro-
prio in colui che lo 
perseguitava. Co-
me Paolo, ognuno 
di noi può sentire 
nel profondo del 
cuore questa voce 
che gli dice: “Mi fi-
do di te. Conosco 
la tua storia e la 
prendo nelle mie 
mani, insieme a te. 
Anche se spesso sei stato contro di me, ti scelgo 
e ti rendo mio testimone”. La logica divina può 
fare del peggior persecutore un grande testi-
mone. Il discepolo di Cristo è chiamato ad esse-
re «luce del mondo» (Mt 5,14). Paolo deve te-
stimoniare quello che ha visto, ma adesso è cie-
co. Siamo di nuovo al paradosso! Ma proprio 
attraverso questa sua personale esperienza 
Paolo potrà immedesimarsi in coloro ai quali il 
Signore lo manda. Infatti, è costituito testimone 
«per aprire i loro occhi, perché si convertano 
dalle tenebre alla luce» (At 26,18).” Quello ri-
volto a Paolo è lo stesso invito che il Papa rivol-
ge ai giovani, ai quali, a conclusione del messag-
gio, dice: “Nell’abbracciare la vita nuova che ci 
è data nel battesimo, riceviamo anche una mis-
sione dal Signore: “Mi sarai testimone!”. È una 
missione a cui dedicarsi, che fa cambiare vita. 
Oggi l’invito di Cristo a Paolo è rivolto a ognuno 
e ognuna di voi giovani: Alzati! Non puoi rima-
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nere a terra a “piangerti addosso”, c’è una mis-
sione che ti attende! Anche tu puoi essere testi-
mone delle opere che Gesù ha iniziato a compie-
re in te. Perciò, in nome di Cristo, ti dico: -Alzati 
e testimonia la tua esperienza di cieco che ha in-
contrato la luce, ha visto il bene e la bellezza di 
Dio in sé stesso, negli altri e nella comunione 
della Chiesa che vince ogni solitudine. -Alzati e 
testimonia l’amore e il rispetto che è possibile in-
staurare nelle relazioni umane, nella vita familia-
re, nel dialogo tra genitori e figli, tra giovani e 
anziani. -Alzati e difendi la giustizia sociale, la ve-
rità e la rettitudine, i diritti umani, i perseguitati, 

i poveri e i vulnerabi-
li, coloro che non 
hanno voce nella so-
cietà, gli immigrati. -
Alzati e testimonia il 
nuovo sguardo che ti 
fa vedere il creato 
con occhi pieni di 
meraviglia, ti fa rico-
noscere la Terra co-
me la nostra casa co-
mune e ti dà il corag-
gio di difendere l’e-

cologia integrale. -Alzati e testimonia che le esi-
stenze fallite possono essere ricostruite, che le 
persone già morte nello spirito possono risorge-
re, che le persone schiave possono ritornare li-
bere, che i cuori oppressi dalla tristezza possono 
ritrovare la speranza. -Alzati e testimonia con 
gioia che Cristo vive! Diffondi il suo messaggio di 
amore e salvezza tra i tuoi coetanei, a scuola, 
all’università, nel lavoro, nel mondo digitale, 
ovunque. Il Signore, la Chiesa, il Papa, si fidano di 
voi e vi costituiscono testimoni nei confronti di 
tanti altri giovani che incontrate sulle “vie di Da-
masco” del nostro tempo. Non dimenticate: «Se 
uno ha realmente fatto esperienza dell’amore di 
Dio che lo salva, non ha bisogno di molto tempo 
di preparazione per andare ad annunciarlo, non 
può attendere che gli vengano impartite molte 
lezioni o lunghe istruzioni. Ogni cristiano è mis-
sionario nella misura in cui si è incontrato con 
l’amore di Dio in Cristo Gesù» (E.G. 120).” 

Trentaseiesima
  

Giornata Mondiale  
della Gioventù Alzati! 



Prendiamoci cura  
della “casa comune” 
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Il Movimento Laudato Si' (visita il sito uffi-
ciale: laudatosimovement.org) si pone come 
obiettivo quello di “Ispirare e mobilitare la 
comunità cattolica per prendersi cura della 
nostra casa comune e realizzare la giustizia 
climatica ed ecologica”. È un movimento na-
to all’interno della Chiesa, ispirato all’Encicli-
ca Laudato Si' di Papa Francesco, a partire 
dalla quale più volte il Papa ha esortato ad 
agire per il bene della casa comune. I valori 
del movimento nascono dalle Scritture e dal-
la Dottrina Sociale Cattolica e concorrono al 
raggiungimento di una "conversione ecolo-
gica", la continua trasformazione dei cuori 
verso un amore più grande con il nostro 
Creatore e il creato. I principi su cui si fonda 
sono: prendersi cura l’uno dell'altro, essere 
profetici nel mondo di oggi, adottare un ap-
proccio integrale, coltivare l’unità nella di-
versità, stare nella Chiesa e nel mondo, co-

struire ponti, abbracciare ritmi lenti e veloci, 
vivere nella speranza. 
Per essere più capillari nel territorio sono 
stati creati i cosiddetti “Circoli Laudato Si’” 
ovvero  piccoli gruppi di persone che si riuni-
scono regolarmente per approfondire il loro 
rapporto con Dio Creatore e tutti i membri 
del creato. 
Insieme, pregano con e per il Creato, rifletto-
no sulla propria conversione ecologica, e agi-
scono...ovvero generano nuove idee per con-
cretizzare nel proprio territorio azioni volte 
alla salvaguardia e al benessere di ciò che li 
circonda. Nella nostra diocesi questa espe-
rienza del Circolo Laudato Si’ è nata a Mon-
tottone che ha sposato la causa di alcune as-
sociazioni ambientaliste del territorio per la 
salvaguardia del fiume Ete e da qui l’impegno 
nel coinvolgersi, anche interpellando i sindaci 
dei comuni vicini.  

Sarebbe bello far nascere  
un “Circolo Laudato Sì’” anche a 
Montegranaro: chi si fa avanti? 



Agenda della settimana dal 22 al 28 Novembre 2021 
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Riposano in Cristo  

Maria Foresi 
Franco Ciampichini 

 € 54.100 
raccolti ad oggi, 

pari al 90 % 
dell’obiettivo 

Si può contribuire per la chiesa di San Francesco 
tramite bonifico intestato a:  

Parrocchia SS. Salvatore 
IBAN: IT 22Q 06150 69550 CC0081002485 

Visita dal tuo 
smartphone, 
tablet o pc, il sito 
veregraup.org 

Rinato in Cristo  

Alessandro Ricci 

I lavori per la chiesa di  
S. Francesco hanno ricevuto € 60.000 di  

contributo dall’8xmille alla Chiesa Cattolica 

 Ore 21:30 - chiesa di S. Serafino: preghiera del S. Rosario 


